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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 31 marzo 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Laviano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 14 e 
15 maggio 2023 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Laviano (Salerno); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
20 febbraio 2025, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Laviano (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Roberto Amantea è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 31 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Laviano (Salerno) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 14 e 15 maggio 2023, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Oscar Imbriaco. 

 Il citato amministratore, in data 20 febbraio 2025, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Sa-
lerno ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
14 marzo 2025. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Laviano (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Roberto Amantea, vicepre-
fetto in servizio presso la Prefettura di Salerno. 

 Roma, 24 marzo 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A02219

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 31 marzo 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casandrino.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Casandrino (Napoli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Casandrino (Napoli) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Dario Annunziata è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 31 marzo 2025 

 MATTARELLA 

   PIANTEDOSI     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Casandrino (Napoli), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
28 febbraio 2025. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Napoli ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 28 febbraio 2025. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Casandrino (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Dario Annunziata, vicepre-
fetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Napoli. 

 Roma, 24 marzo 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A02220  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 febbraio 2025 .

      Intervento a sostegno delle aziende suinicole italiane, che 
hanno subìto danni indiretti a seguito delle misure sanitarie 
di contenimento dei focolai di peste suina africana (PSA) nel 
periodo 1° dicembre 2023 – 31 ottobre 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visti gli articoli 107 e 108, Sezione 2, «Aiuti concessi dagli 
Stati», del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) N. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, «recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio», in particolare l’art. 220; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, «Normativa 
in materia di sanità animale», come integrato dal regola-
mento di esecuzione 2018/1882/UE della Commissione, 
in particolare l’art. 9 in cui la peste suina africana è cate-
gorizzata come una malattia di categoria A e che quindi, 
non si manifesta normalmente nell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687 della 
Commissione, del 17 dicembre 2019 «che integra il re-
golamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla pre-
venzione e al controllo di determinate malattie elencate»; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/690 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021 «che istituisce il 
programma relativo al mercato interno, alla competitività 
delle imprese, tra cui le piccole e medie imprese, al set-
tore delle piante, degli animali, degli alimenti e dei man-
gimi e alle statistiche europee (programma per il mercato 
unico) e che abroga i regolamenti (UE) n. 99/2013, (UE) 
n. 1287/2013, (UE) n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014»; 

 Visti gli orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali (2022/C 485/01); 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/62 della 
Commissione, del 14 gennaio 2022, relativa ad alcune mi-
sure di emergenza contro la peste suina africana in Italia; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione, del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e in particolare l’art. 26; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 175 del 28 lu-
glio 2017, inerente il «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» e, 
in particolare, l’art. 6 «Aiuti nei settori agricoltura e pesca» 
e l’art. 9 «Registrazione degli aiuti individuali»; 
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 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, così 
come modificato e integrato dal decreto legislativo 4 ot-
tobre 2019, n. 116, recante «Riorganizzazione dell’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordi-
no del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in 
attuazione dell’art. 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute, d’intesa con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
del 13 gennaio 2022 recante «Misure urgenti per il con-
trollo della diffusione della peste suina africana a seguito 
della conferma della presenza del    virus    nei selvatici», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 gennaio 2022, n. 10; 

 Visto il dispositivo dirigenziale del Ministero della sa-
lute DGSAF, prot. n. 1195, del 18 gennaio 2022, recante 
«Misure di controllo e prevenzione della diffusione della 
peste suina africana»; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, coordinato 
con la legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il con-
tenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 
elettrico.», in particolare l’art. 26, comma 1 e comma 3, 
che istituisce il «Fondo di parte corrente per il sostegno 
della filiera suinicola» di importo pari a 35 milioni di euro; 

 Viste le modifiche all’art. 2, comma 2  -quinquies  , del de-
creto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, recante «Misure urgenti 
per arrestare la diffusione della peste suina africana (  PSA)  », 
riportate nell’allegato alla legge di conversione del 7 aprile 
2022, n. 9, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 16 aprile 2022, n. 90, che provvede alla 
riduzione delle iniziali risorse di 35 milioni di euro, previste 
dal summenzionato «Fondo di parte corrente», a 25 milioni 
di euro, a seguito della corresponsione dell’importo di 10 
milioni di euro per l’anno 2022 a supporto delle attività del 
Commissario straordinario per la peste suina africana; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante «Mi-
sure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini norma-
tivi ed interventi di carattere economico», convertito con 
modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’8 ot-
tobre 2024, n. 236, ed in particolare l’art. 16  -bis  , che al com-
ma 1, al fine di sostenere gli operatori della filiera suinicola 
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali 
in conseguenza della diffusione della peste suina africa-
na, ha introdotto nel limite massimo di 10 milioni di euro, 
per l’anno 2024, un contributo a titolo di sostegno in base 
all’entità del reale danno economico patito, riconoscendo a 
favore di AGEA un importo pari al 2 per cento dell’ammon-
tare dei contributi erogati ai sensi del medesimo comma a 
titolo di rimborso per le spese di gestione; 

 Visto altresì il comma 3 del medesimo art. 16  -bis  , in 
base al quale «Agli oneri derivanti dal comma 1, pari 
complessivamente a 10 milioni di euro per l’anno 2024, si 
provvede, quanto a 5 milioni di euro, mediante le risorse 
rivenienti dalle economie residue derivanti dall’attuazione 
degli interventi di cui all’art. 26, comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, e, quanto a 5 milio-
ni di euro, mediante le risorse rivenienti dalle economie 
residue derivanti dall’attuazione degli interventi di cui 
all’art. 223, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, già nella disponibilità dell’AGEA. Alla com-
pensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno 
e di indebitamento netto, pari a 10 milioni di euro per l’an-

no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all’art. 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189»; 

 Considerato che la filiera suinicola ha subìto dei danni 
dall’applicazione delle misure sanitarie di contenimento 
dell’epidemia di PSA e che pertanto è necessario sostene-
re gli imprenditori coinvolti e far fronte alla crisi derivan-
te dall’abbattimento degli animali, dal fermo di impresa, 
dalla impossibilità di commercializzare il prodotto secon-
do i normali canali commerciali, dal blocco delle esporta-
zioni e da altre tipologie di danno indiretto; 

 Ritenuto che occorre definire un livello massimo del 
finanziamento, erogabile a titolo di parziale sostegno dei 
danni indiretti da correlare all’attività d’impresa; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Tren-
to e Bolzano, sancita nella seduta del 18 dicembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Si dispone un intervento finalizzato al sostegno delle 
imprese di allevamento suinicole che hanno subìto danni 
indiretti dall’applicazione dei provvedimenti sanitari atti-
vati per l’adozione di misure di prevenzione, eradicazione e 
contenimento dell’epidemia di peste suina africana (  PSA)   a 
partire dal 1° dicembre 2023 fino al 31 ottobre 2024. 

 2. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1 
sono stanziati euro 10 milioni (dieci milioni/00) ai sensi 
dell’art. 16  -bis   del decreto-Legge 9 agosto 2024, n. 113, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, 
n. 143, recante misure urgenti di carattere fiscale, proroghe 
di termini normativi ed interventi di carattere economico.   

  Art. 2.
      Beneficiari    

     1. Possono beneficiare del sostegno di cui all’art. 1 
le piccole e medie imprese (   PMI)    , cosi come definite 
nell’allegato I del regolamento 2022/2472, attive nella 
produzione primaria della filiera suinicola, situate sia 
all’interno che all’esterno delle zone di restrizione sani-
taria, colpite dalle restrizioni sulla movimentazione degli 
animali e sulla commercializzazione dei prodotti derivati, 
ricompresi, a seconda dei casi, nelle seguenti fattispecie:  

   a)   allevamenti di scrofe da riproduzione a ciclo 
aperto; 

   b)   allevamenti di scrofe da riproduzione a ciclo 
chiuso; 

   c)   allevamenti da ingrasso (comprensivi di alleva-
menti da svezzamento e magronaggio). 

  2. Le aziende ammissibili al sostegno sono impegnate 
nella produzione agricola primaria delle seguenti catego-
rie merceologiche:  

   a)   verri; 
   b)   scrofe; 
   c)   scrofette; 
   d)   suini da ingrasso; 
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   e)   suinetti. 
 3. Sono escluse le aziende che abbiano usufruito in 

passato di un aiuto incompatibile e che non abbiano ot-
temperato all’obbligo di restituzione.   

  Art. 3.
      Interventi ammessi e entità degli indennizzi    

      1. Il sostegno è finalizzato a compensare le imprese 
delle perdite dovute a:  

   a)   deprezzamento dei riproduttori, dei suinetti, dei su-
ini di allevamento e da macello per vendita degli animali o 
per svalutazione del prodotto a causa della provenienza da 
allevamenti ricadenti in zone soggette a restrizione sanitaria; 

   b)   mancata produzione per l’interruzione della ripro-
duzione delle scrofe; 

   c)   prolungamento vuoto sanitario; 
   d)   costi di produzione per prolungamento alleva-

mento (blocco movimentazione). 
 2. Per le imprese di cui al precedente articolo, il so-

stegno è determinato fino ad un massimo del 100% del 
danno totale subìto dai beneficiari, calcolato, per ciascuna 
fattispecie, sulla base degli importi unitari riportati nella 
tabella A, che è parte integrante del presente decreto. 

 3. Gli indennizzi sono calcolati in proporzione alle ri-
sorse disponibili di cui all’art. 1, comma 2, del presente 
decreto e questi, sono decurtati degli eventuali rimborsi 
ricevuti a seguito della sottoscrizione di polizze assicura-
tive e quelli percepiti, per i medesimi animali, ai sensi del 
regolamento (UE) n. 2021/690. 

 4. Per il calcolo degli indennizzi di cui all’intervento   a)   
e   d)   della tabella A, questi sono calcolati rispettivamen-
te sulla base dei valori medi per ogni categoria di suini 
da vita e da riproduzione e della media dei costi    stan-
dard    pubblicati da ISMEA, ai sensi del decreto ministe-
riale 19 agosto 1996, n. 587, e riscontrabili al seguente 
   link   : (https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/4489). 

 Per gli indennizzi di cui agli interventi   b)   e   c)  , si fa 
riferimento ai corrispondenti valori riportati in tabella A, 
calcolati sulla base delle quotazioni della CUN pubblicata 
da Borsa merci telematica.   

  Art. 4.
      Cumulo    

     1. I sostegni di cui al presente decreto possono essere 
cumulati con altri aiuti di Stato o dell’Unione europea, 
purché riguardino costi ammissibili diversi e solo se il 
cumulo non comporti il superamento dell’intensità di aiu-
to superiore ai livelli stabiliti dall’art 26 del regolamento 
(UE) n. 2022/2472.   

  Art. 5.
      Presentazione della domanda    

     1. I beneficiari che intendono usufruire dei sostegni del 
provvedimento in parola presentano apposita domanda 
all’organismo pagatore riconosciuto territorialmente com-
petente, in base alla sede legale dell’impresa, nel rispetto 
delle istruzioni impartite dall’organismo pagatore stesso. 

 2. Ai fini della liquidazione dei sostegni, i richiedenti 
devono dimostrare i danni subiti in conseguenza delle re-
strizioni alla movimentazione degli animali, nel periodo 
compreso tra il 1° dicembre 2023 ed il 31 ottobre 2024, 
decurtati delle voci di cui all’art. 3, comma 3. 

 3. AGEA Coordinamento assicura l’armonizzazione delle 
procedure ed adotta le misure necessarie affinché la somma 
dei sostegni erogabili non ecceda il massimale finanziario di 
cui all’art. 1, paragrafo 2. A tal fine, AGEA Coordinamen-
to fornirà istruzioni agli organismi pagatori in modo che gli 
importi da assegnare ai beneficiari siano, eventualmente, ri-
dotti proporzionalmente cosicché il predetto massimale non 
sia superato. Ciascun organismo pagatore verifica preven-
tivamente la compatibilità dei contributi di cui al presente 
decreto con la normativa dell’Unione europea in materia di 
aiuto di stato nel settore agricolo ed agroalimentare. 

 4. AGEA Coordinamento trasmette al Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste una rela-
zione dettagliata semestrale sullo stato di avanzamento 
dell’erogazione degli indennizzi. È riconosciuto a favore di 
AGEA un importo pari al 2 per cento dell’ammontare dei 
contributi erogati ai sensi del presente provvedimento, a ti-
tolo di rimborso per le spese di gestione sostenute.   

  Art. 6.

      Trasparenza    

     1. Una sintesi delle informazioni del presente regime 
sarà inviata alla Commissione europea almeno dieci gior-
ni lavorativi prima dall’entrata in vigore del presente de-
creto secondo il modello di cui all’allegato II del regola-
mento (UE) n. 2022/2472 , come stabilito all’art. 9; 

 2. I sostegni potranno essere concessi solo dopo aver 
ricevuto il numero di identificazione dell’aiuto da parte 
della Commissione europea. 

  3. Il Ministero pubblicherà il regime dei sostegni sul 
proprio sito internet https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/202 fornendo 
le seguenti informazioni:  

 informazioni di cui all’allegato II del regolamento (UE) 
n. 2022/2472 della Commissione o un    link    a queste ultime; 

 testo integrale del regime dei sostegni, comprese le 
eventuali modifiche, o un    link    per l’accesso a tale testo; 

 informazioni di cui all’allegato III del regolamento 
(UE) n. 2022/2472 della Commissione in merito a ciascun 
pagamento individuale di importo superiore a 10.000,00 
euro. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione e verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito internet del MASAF. 

 Roma, 19 febbraio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 301
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  ALLEGATO    

  

TABELLA A 

Tipo genetico Specifica Tipo di 
impresa a) Valore medio/capo € b) Ricavo realizzato

a capo
indennizzo a capo  

(a-b) €

gravide 974,97

vuote 516,96

gravide 1.121,22

vuote 594,51
gravide 1.754,95

vuote 930,54

gravide 816,60

vuote 358,59
gravide 939,09
vuote 412,38

gravide 1.469,88

vuote 645,46

suinetti 85,88
IBRIDI "CLASSI 
IBRIDE"

572,19

RAZZA PURA ISCRITTI 
L.G. E IBRIDI 
"CLASSE LINEA 
PURA"

895,60

RAZZA PURA ISCRITTI 
L.G. PROVATI 
GENETICAMENTE

995,11

> 90 e fino a 115 kg 1,71
> 115 e fino a 130 kg 1,73
> 130 e fino a 144 kg 1,74
> 144 e fino a 152 kg 1,77
> 152 e fino a 160 kg 1,82
> 160 e fino a 176 kg 1,86
> 176 e fino a 180 kg 1,79

oltre 180 kg 1,76
> 144 e fino a 152 kg 2,00
> 152 e fino a 160 kg 2,03
> 160 e fino a 176 kg 2,09

 fino a 15 kg 6,60
> 15 kg e fino a 25 kg 4,79
> 25 kg e fino a 30 kg 4,33
> 30 kg e fino a 40 kg 3,59
> 40 kg e fino a 50 kg 3,15
> 50 kg e fino a 65 kg 2,70
> 65 kg e fino a 80 kg 2,41
> 80 kg e fino a 100 kg 2,12

 fino a 15 kg 6,65
> 15 kg e fino a 25 kg 4,83
> 25 kg e fino a 30 kg 4,37
> 30 kg e fino a 40 kg 3,61
> 40 kg e fino a 50 kg 3,16
> 50 kg e fino a 65 kg 2,72
> 65 kg e fino a 80 kg 2,41
> 80 kg e fino a 100 kg 2,12

Specifica Tipo di 
impresa

a) Valore produzione
suinetti/settimana

b) numero di
settimane di 

allevamento perse

indennizzo a capo 
(a*b) €

Allevamento da 
riproduzione

Produzione 
primaria 28,95 X

Allevamento da 
riproduzione

Produzione 
primaria 20,55 X

Tipo di 
impresa

a) Indennizzo 
settimanale a capo

b) numero di
settimane di 

allevamento perse

indennizzo a capo 
(a*b) €

suino da allevamento 
30 kg

11,10 X

suino da macello non 
DOP 160/176 kg 27,20 X

suino da macello DOP 
160/176 kg

44,20 X

Tipo di 
impresa

a) Indennizzo 
settimanale a capo

b) numero di
settimane di 
prolungato 

allevamento 

indennizzo a capo 
(a*b) €

Suini da ingrasso
Allevamento da 

ingrasso € 5,04 X

Suinetti Allevamento da 
riproduzione

€ 2,87 X

suini da allevamento- circuito  
tutelato  (prezzo / kg)

suini da macello - circuito 
tutelato  (prezzo / kg)

Produzione 
primaria

scrofe

scrofette

verri

suini da macello - circuito non 
tutelato (prezzo / kg)

  PROSPETTO DANNI INDIRETTI nel periodo 01/12/2023 - 31/10/2024

a) deprezzamento dei riproduttori,
dei suinetti, dei suini di 
allevamento e da macello per 
vendita anticipata o differita degli 
animali o per svalutazione del 
prodotto a causa della provenienti 
da allevamenti ricadenti in zone 
soggette a restrizione sanitaria

TIPO DI INTERVENTO 

b) mancata produzione per 
l’interruzione della riproduzione
delle scrofe (**)

scrofe circuito DOP

scrofe circuito non DOP

TIPO DI INTERVENTO

COMUNI

IBRIDE "CLASSI 
IBRIDE"

RAZZE ISCRITTE L.G. 
E IBRIDE "CLASSE 
LINEA PURA"

COMUNI

Produzione 
primaria

IBRIDE "CLASSI 
IBRIDE"

Produzione 
primaria

RAZZE ISCRITTE L.G. 
E IBRIDE "CLASSE 
LINEA PURA"

suini da allevamento- circuito 
non tutelato  (prezzo / kg)

(**) il numero delle settimane va calcolato dividendo per 7 il numero dei giorni di fermo riproduttivo o di prolungamento del periodo di allevamento (prolungamento vuoto sanitario)

SpecieTIPO DI INTERVENTO

SpecieTIPO DI INTERVENTO

(*) il numero delle settimane va calcolato (nel caso di danno n. 3) dividendo per 7 il numero dei giorni di fermo prolungato ai quali  sono stati precedentemente sottratti i gg di fermo sanitario obbligatorio. 

Produzione 
primaria

Produzione 
primaria

Allevamento da 
ingrasso

d) costi di produzione per prolungamento allevamento (blocco 
movimentazione) (**)

c) prolungamento vuoto sanitario (*)

  25A02212
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    DECRETO  4 aprile 2025 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà di spe-
cie ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il «Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercia-
lizzazione e la commercializzazione di prodotti semen-
tieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, con il quale sono istituiti i registri delle varietà di 
specie agrarie ed ortive per l’identificazione delle varietà 
stesse ed in particolare il comma 2 che prevede la facoltà 
per il Ministero di istituire «registri volontari» per specie 
agrarie e ortive diverse da quelle contemplate nell’alle-
gato II, e che l’elenco di tali registri volontari è riportato 
nell’allegato III al medesimo decreto legislativo; 

 Visto in particolare l’art. 11 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 20, che dispone che l’iscrizione di 
una varietà di specie agraria ed ortiva al relativo registro 
nazionale sia effettuata dal Ministero con proprio decre-
to, sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante di cui al decreto ministeriale 
30 giugno 2016; 

 Visto il comma 2 dell’art. 11 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 20, che consente al costitutore di una 
varietà di demandare ad un responsabile il mantenimento 
per la conservazione in purezza; 

 Visto in particolare l’art. 14, comma 1, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 20, che dispone che l’iscrizio-
ne di una varietà è valida sino alla fine del decimo anno 
civile successivo a quello dell’iscrizione medesima e può 
essere rinnovata per periodi determinati; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 

n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici dirigenziali non generali e le relative competenze, in 
corso di registrazione da parte degli organi di controllo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incari-
co di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa 
Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 
6 marzo 2024, al n. 320; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti in data 
16 febbraio 2025, al n. 193, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 100435 
del 4 marzo 2025, registrata all’Ufficio centrale di bi-
lancio in data 11 marzo 2025, al n. 219, per l’attuazione 
degli obiettivi definiti dal Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello svilup-
po rurale prot. 110850 dell’11 marzo 2025, registrata 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221, con la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai 
dirigenti e le risorse finanziarie e umane per la loro rea-
lizzazione per l’anno 2025; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione del-
le varietà, indicate nel presente dispositivo, al registro 
nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamen-
to dei requisiti varietali previsti dal decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 20; 

 Visti i pareri espressi nella riunione del 13 ottobre 
2022 dal Gruppo di lavoro permanente per la protezione 
delle piante, sezione sementi, di cui decreto ministeriale 
30 giugno 2016; 

 Vista la proposta di nuova denominazione varietale e di 
nuovo responsabile della conservazione in purezza; 

 Considerato concluso l’esame delle nuove denomina-
zioni proposte; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 

2021, n. 20, è iscritta nel registro volontario della lentic-
chia, di cui all’art. 7, comma 2 e all’allegato III, del me-
desimo decreto legislativo, fino alla fine del decimo anno 
civile successivo a quello della iscrizione medesima, le 
varietà sottoelencate le cui sementi possono essere certi-
ficate in quanto «sementi di base» o «sementi certificate», 
o controllate in quanto «sementi standard». 
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 Specie    Codice 
SIAN   

 Deno-
mina-
zione   

 Responsabile della con-
servazione in purezza 

 Lentic-
chia    4154    Nala    Società Produttori 

Sementi S.p.a. 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 aprile 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legisla-
tivo n. 123/2011.    

  25A02223

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «INTACTBIOPACK» nell’ambito del 
programma Prima 2023.     (Decreto n. 3308/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella    Gazzetta Ufficiale    della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 
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 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   - n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti in-
ternazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di 
presentazione delle domande di finanziamento nazionale 
da parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazio-
nale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per 
gli interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca 
industriale, estese a non preponderanti processi di svi-

luppo sperimentale e delle connesse attività di formazio-
ne del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduato-
rie adottate e dei progetti selezionati per il finanziamen-
to dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta 
giorni dalla conclusione delle attività valutative inter-
nazionali, il decreto di ammissione al finanziamento dei 
progetti vincitori; 
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 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 1603 
del 2 febbraio 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15073 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 996 del 20 gennaio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«PRIMA 2023» con un    budget    complessivo pari a euro 
6.800.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding agencies    nel 
   meeting    in data 30 novembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, 
in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto dal titolo «Intactbiopack -    INTelligent, 
ACTive, MicroBIOme-based, biodegradable PACKaging 
for Mediterranean food   », avente come obiettivo quello 
di favorire l’adozione, nella regione mediterranea, di im-
ballaggi alimentari nuovi, competitivi in termini di costi, 
biodegradabili e riutilizzabili, in grado di ridurre gli spre-
chi alimentari. Questo si basa su tre obiettivi principali:   i)   
definire approcci innovativi di progettazione di soluzioni 
di imballaggio attivo, biodegradabile, sicuro, sostenibile 
ed efficiente;   ii)   esplorare le potenzialità delle soluzioni 
   biob    e    microbiome-based   ;   iii)   sviluppo di materiali inno-
vativi per l’imballaggio e con un costo complessivo pari 
a euro 562.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 1303 del 31 gen-
naio 2024, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«Intactbiopack»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
della ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 2222 del 18 febbraio 2025, reg. UCB 
n. 51 del 27 febbraio 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 6.341.218,61 da destinare al finanzia-
mento di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti 
di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2–Multi-topic    2023 (   Partnership for research and 
innovation in the Mediterranean area   )    Call    2023, con 
scadenza il 29 marzo 2023 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Intactbiopack» figura il seguente propo-
nente italiano: Consiglio nazionale delle ricerche; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «Intactbiopack»; 
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 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «Intactbiopack» per un contributo complessi-
vo pari ad euro 349.500,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Intact-

biopack» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-
visti nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 349.500,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 E 2 giustificativo n. 128, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 2222 del 18 febbraio 
2025, reg. UCB n. 51, del 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 

per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo 
di anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse 
richiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbli-
go, l’eventuale maggiore importo dell’anticipo eroga-
to calcolato sulle somme concesse e, successivamente, 
rettificate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà com-
pensato con una ritenuta di pari importo, ovvero fino 
alla concorrenza della somma eccedente erogata, sulle 
successive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a 
saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 
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 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti 
i controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello de-
bitamente approvato e siglato dall’esperto e che, per-
tanto, in caso di difformità, si procederà ai necessari 
conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 412

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02204

    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «PASPACK 4.0» nell’ambito del pro-
gramma Prima 2023.     (Decreto n. 3311/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici». 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n, 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n, 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 
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 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX» «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 

relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
   Deggendorf;  

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
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duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea Prima    «Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area»,    
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 1603 
del 2 febbraio 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15073 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 996 del 20 gennaio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internaziona-
le «Prima 2023» con un    budget    complessivo pari a euro 
6.800.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    nel 
   meeting    in data 30 novembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 

particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «Paspack 4.0 -    Producing Alterna-
tive Sustainable food bio-based PACKaging from agri-fo-
od by-products and waste   », avente come obiettivo la pro-
duzione di biofilm nanocomposito intelligente da rifiuti 
agroalimentari della regione del mediterraneo (melograni 
e datteri). I risultati del progetto Paspack 4.0 valorizze-
ranno i rifiuti del settore agroalimentare trasformandoli 
in innovative soluzioni di bioimballaggio rinnovabili e 
sostenibili che contribuiranno anche a monitorare la fre-
schezza/deterioramento dei prodotti alimentari garanten-
do una maggiore sostenibilità del settore agroalimentare e 
con un costo complessivo pari a euro 300.212,01; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 1303 del 31 gennaio 
2024, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di 
finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «Paspack 
4.0»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 regolamento UCB 
del 6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indi-
viduazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
Fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lett.   d)  , del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
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e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 2222 del 18 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 51, in data 27 febbraio 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero, dell’importo comples-
sivo di euro 6.341.218,61 da destinare al finanziamento 
di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coo-
perazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion   2-    Multi-topic    2023    (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area) Call    2023, con 
scadenza il 29 marzo 2023 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «Paspack 4.0» figura il seguente proponente 
italiano:  

 Università degli studi di Napoli «Federico II»; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «Paspack 4.0»; 
 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 

il progetto «Paspack 4.0» per un contributo complessivo 
pari ad euro 187.637,35; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Paspack 
4.0» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 187.637,35 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, valere sullo sta-
to di previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 
2025, IPE 1 cl. 1 E 2 giustificativo n. 128, di cui al decre-
to direttoriale di impegno n. 2222 del 18 febbraio 2025 
reg. UCB 51, in data 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
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curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali im-
porti che risultassero non ammissibili, nonché di econo-
mie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo 
di anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse 
richiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbli-
go, l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato 
calcolato sulle somme concesse e, successivamente, 
rettificate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà com-
pensato con una ritenuta di pari importo, ovvero fino 
alla concorrenza della somma eccedente erogata, sulle 
successive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a 
saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti 
i controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello de-
bitamente approvato e siglato dall’esperto e che, per-
tanto, in caso di difformità, si procederà ai necessari 
conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 

provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 460

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https//trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02205

    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «EMPHATIC» nell’ambito del program-
ma Biodiversa+ 2022.     (Decreto n. 3328/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
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con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   Re-
pubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il Mi-
nistero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
Regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto Ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 

dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive mo-
difiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie gene-
rale n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
   Deggendorf;  

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
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dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del DL 34/2020 che testual-
mente recita: «Nelle more di una revisione dei decreti di 
cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca può di-
sporre l’ammissione al finanziamento, anche in deroga 
alle procedure definite dai decreti del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, 
n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, 
dei soggetti risultati ammissibili in base alle graduatorie 
adottate in sede internazionale, per la realizzazione dei 
progetti internazionali di cui all’art. 18 del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del DL 34/2020, all’ammissione al finanziamento, 
condizionando risolutivamente la stessa e la relativa sot-
toscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari esiti istruttori 
cui sono comunque subordinate , altresì, le misure e le 
forme di finanziamento ivi previste in termini di calcolo 
delle intensità, entità e qualificazione dei costi e ogni altro 
elemento suscettibile di variazione in relazione all’esame 
degli Esperti tecnico scientifici e dell’esperto economico 
finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, recante 
«Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di 
livello dirigenziale non generale del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dal-
la Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e 
in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mi-
nisteriale 1314 che prevede che il Ministero prende atto 

dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie 
adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta gior-
ni dalla conclusione delle attività valutative internaziona-
li, il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship Biodiversa   +    Call    2022-2023 «   Improved transna-
tional monitoring of biodiversity and ecosystem change 
for science and society - BiodivMon »   , con scadenza il 
5 aprile 2023 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso Integrativo in data prot. MUR n. 8052 del 
26 settembre 2022 e l’allegato prot. MUR n. 15046 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6172 del 22 agosto 2022 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
della    Partnership Biodiversa   +    Call    2022-2023 «   Impro-
ved transnational monitoring of biodiversity and ecosy-
stem change for science and society – BiodivMon   » con un 
   budget    complessivo pari a euro 2.200.000,00 nella forma 
di contributo alla spesa, successivamente incrementato 
dal DG con e-mail in data 11 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Committee 
nel meeting    in data 1° dicembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo Emphatic - E-DNA, «microbioma, 
fotogrammetria e ormoni – sviluppo tecniche di campio-
namento ed analisi per i cetacei» avente come obiettivo 
quello del monitoraggio dello stato delle popolazioni di 
cetacei, ma le tecniche tradizionali applicate nel moni-
toraggio di routine non sono adeguate per affrontare il 
MSFD1. Emphatic mira a definire un    toolbox    adatto per 
queste valutazioni ambientali, sviluppando una serie di 
indicatori applicabili ai sensi delle direttive MSFD e Ha-
bitat e con un costo complessivo pari a euro 142.600,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16302 del 12 di-
cembre 2023, relativa agli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«Emphatic»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’Università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2413 del 24 febbraio 
2025 reg. UCB n. 50, in data 27 febbraio 2025 con il 
quale è stato assunto l’impegno, sul P.G.01 del capito-
lo 7345 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero, dell’importo complessivo di euro 2.494.543,26, 
di cui euro 2.466.365,74 da destinare al finanziamen-
to di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di 
cooperazione internazionale ed euro 28.177,52 da de-
stinare ai costi delle relative attività di valutazione e 
monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione Europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Emphatic» figura il seguente proponente 
italiano: Centro internazionale di monitoraggio ambienta-
le - Fondazione Cima; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «Emphatic»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «Emphatic» per un contributo complessivo 
pari ad euro 99.820,00. 

 Decreta:
   

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Em-

phatic» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2024 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 99.820,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 e 2 giustificativo n. 155, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 2413 del 24 febbraio 
2025 reg. UCB n. 50 in data 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 
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 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 489

  
       AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link: https//trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-
generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html
    

  25A02206
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  5 aprile 2025 .

      Emanazione delle linee guida a validità nazionale per la 
rianimazione cardiopolmonare e l’abilitazione all’uso del 
defibrillatore (BLSD).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PREVENZIONE, DELLA RICERCA

E DELLE EMERGENZE SANITARIE  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 settembre 2024, recante «Definizione delle 
modalità di posizionamento dei defibrillatori telecon-
nessi al numero 118, in relazione ai flussi dei fedeli del 
Giubileo», che all’art. 1, comma 4, prevede, al fine di 
consentire una formazione standardizzata e gratuita su 
tutto il territorio nazionale il Ministero della salute, en-
tro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, che vengano emanate le linee guida per 
la rianimazione cardiopolmonare e l’abilitazione all’uso 
del defibrillatore (BLSD) in linea con le ultime racco-
mandazioni ILCOR (   International liaison committee on 
resuscitation   ) e che venga predisposto specifico mate-
riale didattico; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del sopra citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, che prevede che il 
materiale di cui al sopra menzionato comma 4 sia acces-
sibile esclusivamente ai centri di formazione accreditati 
presso le centrali operative regionali «118» sulla base dei 
requisiti previsti a norma di legge; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto n. 18822 del 30 di-
cembre 2024, con la quale si rappresenta che, nelle more 
della nomina del nuovo direttore generale, le competenze 
della    ex    Direzione generale della prevenzione sanitaria 
afferiscono al Capo del Dipartimento della prevenzione, 
della ricerca e delle emergenze sanitarie; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Sono emanate le linee guida per la rianimazione 
cardiopolmonare e l’abilitazione all’uso del defibrillatore 
(BLSD) in linea con le ultime raccomandazioni ILCOR 
(   International liaison committee on resuscitation   ). 

 2) Le line guida e il materiale didattico indicato in pre-
messa saranno resi accessibili ai centri di formazione ac-
creditati presso le centrali operative regionali «118». 

 3) Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 aprile 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CAMPITIELLO   

  25A02261

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  21 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Cattolica società cooperativa sociale 
- Onlus», in Somma Lombardo e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   – Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
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di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del 
made in Italy del 12 maggio 2023, registrata dal-
la Corte dei conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che 
introduce nuove norme per la nomina dei commissa-
ri liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati 
di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commis-
sario liquidatore, governativo e liquidatore degli enti 
cooperativi e di commissario liquidatore delle società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e delle al-
tre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti di 
nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglianza 
di competenza del Ministro delle imprese e del made 
in Italy e della Direzione generale servizi di vigilanza 
(già Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società), ivi comprese le nomine relati-
ve ai casi di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di gestioni 
commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liqui-
dazioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione con attivo patrimoniale inferiore a 50.000,00 
euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’Albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che, in assenza di domicilio digitale atti-
vo, è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 8, comma 3, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento mediante pubblicazione, da-
tata 15 gennaio 2025, presso il portale istituzionale    on-
line    del Ministero delle imprese e del made in Italy - se-
zione cooperative, all’indirizzo https://www.mimit.gov.
it/it/impresa/vigilanza a cui, nei termini prescritti, non 
sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte 
della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 

dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Ignazio 
Fabio Maria Guzzo, è stato individuato, secondo quanto 
previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 – tra 
un    cluster    di professionisti di medesima fascia – sulla 
base dei criteri di territorialità, complessità della proce-
dura e di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata trami-
te pec del 14 marzo 2025, comprensiva del modulo di 
accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cattolica società cooperati-

va sociale - onlus», con sede in via Bernardo Zancari-
ni, 21 - 21019 Somma Lombardo (VA), codice fisca-
le 00189730120, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ignazio Fabio Maria Guzzo, nato a 
Magenta (MI) il 24 aprile 1986 (codice fiscale GZZ GZF 
86D24 E801H) e domiciliato in via Mentana, 15 - 22100 
Como (CO).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02221
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    DECRETO  21 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Società cooperativa di mutuo soccor-
so e ricreazione La Villetta a r.l.», in Genova e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale 
il Ministero dello sviluppo economico assume la de-
nominazione di Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 

e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commis-
sario liquidatore, governativo e liquidatore degli enti 
cooperativi e di commissario liquidatore delle società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e delle al-
tre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti di 
nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglianza 
di competenza del Ministro delle imprese e del made 
in Italy e della Direzione generale servizi di vigilanza 
(già Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società), ivi comprese le nomine relati-
ve ai casi di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di gestioni 
commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liqui-
dazioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione con attivo patrimoniale inferiore a 50.000,00 
euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 10426 del 
22 gennaio 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Matteo 
Siciliano, è stato individuato, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia - sulla base dei criteri di 
territorialità, complessità della procedura e di    performan-
ce    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite PEC del 14 marzo 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa di mutuo 
soccorso e ricreazione La Villetta a r.l.» con sede in via 
Rivarolo, 75 R. - 16161 Genova (GE) - C.F. 01117680106, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Siciliano, nato a Genova (GE) 
il 4 aprile 1991 (c.f. SCLMTT91D04D969W), e domi-
ciliato in via XX Settembre, 28/9 - 16121 Genova (GE).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02222

    DECRETO  7 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ermes coope-
rativa sociale o.n.l.u.s.», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze della revisione della Confederazione 
cooperative italiane, conclusa con la proposta di adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, nei 
confronti della società cooperativa «Ermes cooperativa 
sociale o.n.l.u.s.»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divi-
sione IV della Direzione generale servizi di vigilanza, 
dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Vista la nota del 27 febbraio 2025 con cui la Confe-
derazione cooperative italiane ha segnalato l’urgenza di 
adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa per la presenza di un’istanza di apertura del-
la liquidazione giudiziale con udienza fissata per il gior-
no 8 aprile 2025; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2022, presenta un attivo circolante 
di euro 594.807,00 a fronte di debiti entro l’esercizio 
successivo di euro 646.751,00 e, come riportato nel 
verbale di revisione, che la cooperativa è impossibili-
tata a far fronte alle proprie obbligazioni, anche per la 
presenza di svariati decreti ingiuntivi, diffide di paga-
mento da parte di INPS e INAIL e atti di intimazione 
di sfratto; 

 Considerato che in data 14 marzo 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
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to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione nazio-
nale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del mo-
vimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, 
ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella ban-
ca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai cri-
teri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Ermes cooperativa so-
ciale o.n.l.u.s.», con sede in Roma (codice fiscale 
09111831005), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Antonio Petracca, nato a 
Campi Salentina (LE) il 13 luglio 1961 (codice fiscale
PTRNTN61L13B506X), domiciliato in Roma - via di Pa-
rione n. 23.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 7 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02262

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  8 aprile 2025 .

      Proroga dei termini di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 3 
dell’ordinanza 16 marzo 2024, regolante le procedure sem-
plificate relative allo svolgimento dell’analisi della vulnera-
bilità sismica dell’edilizia privata di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, recante: «Misure urgenti di prevenzione del rischio 
sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei 
Campi Flegrei».     (Ordinanza n. 1137).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti, 17 gennaio 2018 emanato di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, con il quale è stato aggiornato il testo 
delle norme tecniche per le costruzioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 luglio 2014, recante «Istituzione del Nucleo Tecnico 
Nazionale (NTN) per il rilievo del danno e la valutazione 
di agibilità nell’emergenza    post   -sismica e approvazione 
dell’aggiornamento del modello per il rilevamento dei 
danni, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari 
nell’emergenza    post   -sismica e del relativo manuale di 
compilazione»; 

 Viste le Indicazioni operative del Dipartimento della 
protezione civile prot. 57046 del 29 ottobre 2020, per 
la formazione dei tecnici della pubblica amministrazio-
ne, delle organizzazioni di volontariato e professionisti 
iscritti agli albi di ordini e collegi, nell’ambito della «Va-
lutazione dell’impatto, censimento dei danni e rilievo 
dell’agibilità    post   -sisma sulle strutture pubbliche e priva-
te e sugli edifici di interesse culturale»; 

 Viste le indicazioni operative del Dipartimento della 
protezione civile prot. 7761 del 12 febbraio 2021, per il 
raccordo e il coordinamento delle attività di sopralluogo 
tecnico, nell’ambito della «Valutazione dell’impatto, cen-
simento dei danni e rilievo dell’agibilità    post   -sisma sulle 
strutture pubbliche e private e sugli edifici di interesse 
culturale»; 
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 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 gennaio del 2014, recante «Programma nazionale 
di soccorso per il rischio sismico»; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio 
sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei 
Campi Flegrei», che prevede misure urgenti per fronteg-
giare, anche mediante il ricorso a procedure semplificate 
e altre disposizioni di accelerazione, gli effetti dell’evo-
luzione del fenomeno bradisismico, in atto nell’area dei 
Campi Flegrei, nel territorio di alcuni comuni o parti di 
comuni della Città metropolitana di Napoli; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto-legge n. 140/2023 che, 
nel prevedere la predisposizione e attuazione di un Piano 
straordinario di analisi della vulnerabilità delle zone edi-
ficate direttamente interessate dal fenomeno bradisismico 
dispone che lo stesso sia composto da:   a)   uno studio di 
microzonazione sismica;   b)   un’analisi della vulnerabilità 
sismica dell’edilizia privata, finalizzata all’individuazio-
ne di idonee misure di mitigazione e alla stima del relativo 
fabbisogno finanziario;   c)   un’analisi della vulnerabilità 
sismica dell’edilizia pubblica e, all’esito, un primo piano 
di misure per la relativa mitigazione, con apposito crono-
programma, per la cui esecuzione possono essere attivati 
accordi con i competenti ordini professionali al fine di 
assicurare tempi certi, omogeneità e celerità dell’attua-
zione. Nel piano sono altresì disciplinate le modalità di 
monitoraggio e di revoca in caso di mancato rispetto dei 
relativi cronoprogrammi;   d)   un programma di implemen-
tazione del monitoraggio sismico e delle strutture; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del citato decreto-legge n. 140 
del 2023 che prevede che, all’interno della zona di inter-
vento il Piano straordinario sia realizzato, con riferimento 
alle attività di cui al comma 1, lettera   b)  , mediante pro-
cedure semplificate che non hanno il valore di verifica 
sismica ai sensi delle Norme tecniche per le costruzio-
ni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 17 gennaio 2018, individuate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, con apposita ordi-
nanza, d’intesa con la Regione Campania, con efficacia 
dalla data di adozione, in deroga ad ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e delle norme dell’Unione europea, nel limite 
massimo di 3,5 milioni di euro per l’anno 2023; 

 Visto il Piano straordinario di analisi della vulnerabilità 
delle zone direttamente interessate dal fenomeno bradi-
sismico, approvato il 26 febbraio 2024, con decreto del 
Ministro per la protezione civile e le Politiche del mare, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il Capitolo 3 del citato Piano straordinario di ana-
lisi della vulnerabilità delle zone direttamente interessate 
dal fenomeno bradisismico, che prevede di articolare la 
misura relativa all’analisi dell’edilizia privata nelle se-
guenti fasi: (i) Ricognizione preliminare delle caratteri-
stiche edilizie strutturali, classificazione di vulnerabilità 
speditiva, ed individuazione delle aree da sottoporre ad 
approfondimenti conoscitivi (scheda PLINIVS); (ii) Ri-
cognizione areale delle tipologie edilizie e costruttive 
maggiormente significative (scheda CARTIS); (iii) Ac-
quisizione delle istanze dei cittadini per sopralluoghi di 

dettaglio; (iv) Ricognizione di dettaglio delle caratteristi-
che edilizie e costruttive (scheda CARTIS-edificio); (v) 
Rilievo speditivo delle cortine edilizie prospicienti le vie 
di fuga; (vi) Valutazione della vulnerabilità, quantifica-
zione dei costi di intervento e piano di mitigazione; (vii) 
Trasmissione ai cittadini degli esiti delle analisi della fase 
(vi); 

 Considerato che, con riferimento alle attività di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)   - analisi di vulnerabilità 
dell’edilizia privata - del decreto-legge n. 140 del 2023, 
il suddetto Piano straordinario ha previsto al paragrafo 
3.5, lettera   a)  , che l’importo pari a 1.835.000,00 euro, 
assegnato al Dipartimento della protezione civile, sia da 
questo utilizzato per i rimborsi relativi ai tecnici rilevato-
ri e per la stipula di specifici accordi con ordini e colle-
gi professionali e/o con strutture di coordinamento tra i 
medesimi secondo le procedure semplificate che saranno 
riportate nell’ordinanza prevista ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, lettera   b)   del decreto-legge 140 del 2023, e ulteriori 
oneri connessi alle attività della presente misura; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1081 del 16 marzo 2024, con la quale 
sono state disciplinate le procedure semplificate relative 
allo svolgimento dell’analisi della vulnerabilità sismica 
dell’edilizia privata, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, re-
cante «Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico 
connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi 
Flegrei»; 

 Visto in particolare il comma 1 dell’art. 5 della citata 
ordinanza n. 1081/2024, che per la copertura degli oneri 
connessi all’attuazione della stessa ordinanza, ad eccezio-
ne di quanto previsto al comma 3 dell’art. 1 e al comma 4 
dell’art. 2, nel limite massimo di 1.600.000,00 euro a va-
lere sulle disponibilità di cui alla lettera   a)   del paragrafo 
3.5 «Risorse economiche per la misura» del richiamato 
Piano straordinario; 

 Attesa la necessità di proseguire con urgenza con l’at-
tività di valutazione della vulnerabilità speditiva del pa-
trimonio edilizio privato ordinario, prevalentemente de-
stinato ad abitazione e/o a servizi, che consenta, rispetto 
ad un piano di verifiche condotto ai sensi delle Norme 
Tecniche delle Costruzioni 2018, di ottimizzare i tempi 
e le risorse economiche necessarie per consentire la ce-
lere individuazione di idonee misure di mitigazione sul 
costruito e la stima del relativo fabbisogno finanziario di 
cui al citato art. 2, comma 1, lettera   b)   del decreto-legge 
n. 140 del 2023; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare dell’8 novembre 2023 istitutivo 
della struttura temporanea di supporto al Dipartimento 
della protezione civile ai sensi dell’art. 2, comma 4, del 
decreto-legge n. 140 del 2023; 

 Visto il decreto-legge n. 76/2024, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, recante 
«Disposizioni urgenti per la ricostruzione    post   -calamità, 
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento 
di grandi eventi internazionali», che all’art. 9  -decies   ha 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8714-4-2025

differito il termine di operatività della struttura tempora-
nea di supporto al Dipartimento della protezione civile al 
31 dicembre 2025; 

 Visti gli esiti dell’attività condotta in attuazione del 
suddetto piano straordinario relativamente alla fase (i), 
consegnati al Dipartimento della protezione civile dal 
Centro studi PLINIVS in data 9 agosto 2024 (nota prot. 
DPC 41002) e successivamente inviati con nota del Capo 
Dipartimento della protezione civile (prot. n. 55480) in 
data 30 ottobre 2024 alla Regione Campania, alla Città 
metropolitana di Napoli e ai Comuni di Bacoli, Napoli e 
Pozzuoli; 

 Considerato che l’acquisizione delle istanze di sopral-
luoghi di dettaglio di cui alla fase (iii) del Piano straordi-
nario ha avuto inizio il 5 marzo 2025 e la chiusura delle 
istanze, in coerenza a quanto concordato con i comuni 
e la Regione Campania, sarà protratta fino al 31 agosto 
2025; 

 Considerata la necessità di dare seguito alle successive 
fasi previste nel citato Piano straordinario e, in partico-
lare alla fase (iv) relativa alla «Ricognizione di dettaglio 
delle caratteristiche edilizie e costruttive degli edifici da 
sottoporre a sopralluogo di dettaglio (scheda CARTIS-
edificio)», anche al fine di consentire l’attuazione delle 
misure previste a commi 694 e seguenti dell’art. 1 del-
la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante: «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Vista la richiesta della Regione Campania, acquisita 
con nota prot. DPC 11152 del 13 marzo 2025 di proroga 
del termine previsto al comma 4 dell’art. 3 della citata 
OCDPC n. 1081/2024; 

 Considerata la necessità di assicurare anche per il per-
sonale non dirigenziale, civile e militare, in servizio pres-
so il Dipartimento della protezione civile, il compenso per 
prestazioni di lavoro straordinario effettivamente rese, a 

valere sulle risorse ancora disponibili, e quindi la neces-
sità di prorogare il termine di cui al comma 5 dell’art. 3 
della citata OCDPC n. 1081/2024; 

 Considerato che il monitoraggio degli oneri, ad oggi 
maturati in relazione alle attività di cui all’art. 3 commi 
3, 4, 5 e 7, della citata ordinanza n. 1081/2024, evidenzia 
un’economia disponibile sul competente capitolo di bi-
lancio della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento della protezione civile; 

 D’intesa con la Regione Campania; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga dei termini di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 3 

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1081/2024.    

     I termini di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 3 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile 1081 
del 16 marzo 2024 sono prorogati al 31 dicembre 2025.   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza    

     All’attuazione della presente ordinanza si provvede 
con le risorse di cui all’art. 5, comma 1 dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 1081/2024. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A02285  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Benerva»    

      Estratto determina IP n. 262 del 28 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale BENERVA 300 mg comprimidos recubiertos con pelicula 20 
comprimidos dalla Spagna con numero di autorizzazione MAN: 34041 
C.N. 654789 - 2 , intestato alla società Teofarma S.r.l. Via Fratelli Cervi, 
8 - 27010 Valle Salimbene (PV) - Italia e prodotto da Delpharm Evreux 
5, rue Du Guesclin 27000 Evreux Cedex, Francia, da Delpharm Gaillard 
rue De L’industrie 33 - Gaillard - 74240 - Francia, da Teofarma S.r.l. 
viale Certosa, 8/A - 27100 Pavia - Italia e da Teofarma S.r.l. viale Certo-
sa, 8/A 27100 Pavia - Italia - Teofarma S.r.l. via Fratelli Cervi, 8 - 27010 
Valle Salimbene (PV) - Italia con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: BENERVA - «300 mg compresse gastroresistenti» - 
20 compresse. 

 Codice A.IC. n.: 051958015 (in base 10) 1KKN7Z (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: tiamina cloridrato (vitamina B1) 300 mg; 
 eccipienti: talco, povidone K90, magnesio stearato, acido me-

tacrilico - etile acrilato copolimero (1:1) dispersione al 30%, macrogol 
6000, carmellosa sodica, acqua depurata. 

 Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 
«Come conservare BENERVA» del foglio illustrativo e sul confeziona-
mento secondario riportando quanto di seguito indicato: tenere il conte-
nitore ben chiuso per proteggere il medicinale dall’umidità. Conservare 
a temperatura inferiore a 30°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
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 De Salute S.r.l. - via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

- LO; 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato 

(PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BENERVA - «300 mg compresse gastroresistenti» - 
20 compresse. 

 Codice A.I.C. n.: 051958015. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BENERVA - «300 mg compresse gastroresistenti» - 
20 compresse. 

 Codice A.I.C. n.: 051958015. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02207

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Enantyum»    

      Estratto determina IP n. 263 del 28 marzo 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ENANTYUM 25 mg comprimidos recubiertos con película 20 compri-
midos dalla Spagna con numero di autorizzazione 60928 CN 681957-9, 
intestato alla società Laboratorios Menarini, S.A. ALFONS XII, 587 - 
Badalona (Barcelona) Spagna e prodotto da Laboratorios Menarini S.A. 
ALFONS XII, 587-Badalona (Barcellona) - Spagna e da A. Menarini 
   Manufacturing Logistics and Services    S.r.l. - via Campo di Pile s/n - 
L’Aquila (AQ) - Italia, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in - via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate, MI. 

  Confezione:  
 ENANTYUM «25 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister PVC/AL; 
 codice A.I.C.: 052019015 (in base 10), 1KMHU7(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 

  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  
 principio attivo: 25 mg di dexketoprofene; 
 eccipienti: nucleo della compressa: amido di mais, cellulosa mi-

crocristallina, sodio amido glicolato, glicerolo distearato; 
 rivestimento: lacca secca (composta da ipromellosa, titanio dios-

sido, macrogol 6000), glicole propilenico. 

  Officine di confezionamento secondario  

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI); 

 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-
mano (MI); 

 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma S.r.l. - Interporto di Nola - lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 Ups Healthcare Italia S.r.l. - viale Mantova Snc - Somaglia, 26867. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 ENANTYUM «25 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister PVC/AL; 
 codice A.I.C.: 052019015; 
 classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 ENANTYUM «25 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister PVC/AL; 
 codice A.I.C.: 052019015. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02208

        Rettifica della determina IP n. 182 del 3 marzo 2025, con-
cernente l’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Slinda».    

      Estratto determina IP n. 272 del 28 marzo 2025  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina IP n. 182 del 
3 marzo 2025, concernente l’autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale SLINDA, 4 MG, TABLETKI POWLEKANE 84 U.P. 
dalla Polonia con numero di autorizzazione 25666, importatore BB Far-
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ma S.r.l., il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 71 del 26 marzo 2025, ove 
riportato. 

 Confezione: «Slinda» «4 mg compresse rivestite con film» 3 × 
(24 + 4) compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario - codice 
A.I.C.: 051894020. RR - medicinale soggetto a prescrizione medica, 
  leggasi:  

 Confezione: «Slinda» «4 mg compresse rivestite con film» 3 × 
(24 + 4) compresse in blister PVC/PVDC/AL con calendario - codice 
A.I.C.: 051894020. RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da 
rinnovare volta per volta. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A02209

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tenofovir Di-
soproxil Cipla».    

     Con la determina n. aRM - 82/2025 - 4027 del 2 aprile 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Cipla Europe NV, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: TENOFOVIR DISOPROXIL CIPLA. 
  Confezioni e descrizioni:  

 045763012 - «245 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister AL/AL; 

 045763024 - «245 mg compresse rivestite con film» 90 com-
presse in blister AL/AL; 

 045763036 - «245 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in flacone HDPE; 

 045763048 - «245 mg compresse rivestite con film» 90 (30×3) 
compresse in flacone HDPE. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02210

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di lanreotide, «Lanrenet» cod. 
MCA/2023/297.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 116 del 20 marzo 2025  

 Procedura europea n. DE/H/7954/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LANRE-

NET, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede e domicilio fiscale in via 
Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano (Italia). 

  Confezioni:  
 «60 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 

preriempita in PP con ago - A.I.C. n. 051648018 (in base 10) 1K85JL 
(in base 32); 

 «60 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 3 siringhe 
preriempite in PP con ago - A.I.C. n. 051648020 (in base 10) 1K85JN 
(in base 32); 

 «90 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 
preriempita in PP con ago - A.I.C. n. 051648032 (in base 10) 1K85K0 
(in base 32); 

 «90 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 3 siringhe 
preriempite in PP con ago - A.I.C. n. 051648044 (in base 10) 1K85KD 
(in base 32); 

 «120 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 
preriempita in PP con ago - A.I.C. n. 051648057 (in base 10) 1K85KT 
(in base 32); 

 «120 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 3 siringhe 
preriempite in PP con ago - A.I.C. n. 051648069 (in base 10) 1K85L5 
(in base 32). 

 Principio attivo: lanreotide. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Terapia SA - 124 Fabricii Street, 400632, Cluj-Napoca, Romania; 
 Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. Polarisavenue 87 - 

2132JH, Hoofddorp, Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4 del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
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caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 24 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02211

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ciprofloxacina, 
«Cetraflux».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 239/2025 del 4 aprile 2025  

 È autorizzato il    grouping    di variazione tipo I costituito da: una 
variazione tipo IB B.II.e.5.a.2), modifica delle dimensioni dell’imbal-
laggio del prodotto finito, modifica del numero di unità (compresse, 
ampolle, ecc.) in un imballaggio, modifica al di fuori dei limiti delle 
dimensioni d’imballaggio attualmente approvate con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale CETRAFLUX nella confe-
zione di seguito indicata. 

  Confezione:  
 «3 mg/ml collirio, soluzione in contenitore monodose» 40 fiale 

monodose in LDPE da 0,25 ml - A.I.C. n. 042055044 (base 10) 183FD4 
(base 32), 
  in sostituzione della confezione:  

 A.I.C. n. 042055032 - «3 mg/ml collirio, soluzione in contenito-
re monodose» 20 fiale monodose in LDPE da 0,25 ml, 
  due variazioni tipo IA B.II.e.5.b), modifica nella dimensione della 
confezione del prodotto finito, soppressione di una più dimensioni di 
confezione, con la conseguente eliminazione delle confezioni di seguito 
indicate:  

 A.I.C. n. 042055018 - «3 mg/ml collirio, soluzione in contenito-
re monodose» 10 fiale monodose in LDPE da 0,25 ml; 

 A.I.C. n. 042055020 - «3 mg/ml collirio, soluzione in contenito-
re monodose» 15 fiale monodose in LDPE da 0,25 ml. 

 Principio attivo: ciprofloxacina. 
 Codice pratica: C1B/2024/1603. 
 Codice di procedura Europea: ES/H/0174/001/IB/014/G. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Salvat S.A., con sede legale e domici-

lio fiscale in Esplugues de Llobregat, 08950, Barcellona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione autorizzata all’art. 1 della determina, di 
cui al presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione autorizzata all’art. 1 della determina, di 
cui al presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del presente estratto, relativi alle confezio-
ni A.I.C. n. 042055032, n. 042055018, n. 042055020, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02224

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di picosolfato, «Gut-
talax».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 233/2025 del 4 aprile 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni, approvate dallo stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale GUTTALAX:  

 VN2/2023/108, tipo II, C.I.4) – aggiornamento degli stampa-
ti per i prodotti contenenti sodio picosolfato monoidrato e anidro, per 
implementazione di un’avvertenza informativa che impedisca l’uso del 
prodotto per la perdita di peso; 

 N1B/2024/1513, tipo IB, C.I.z) - aggiornamento degli stampa-
ti in accordo alla linea guida eccipienti, al QRD    template    e al sistema 
MedDRA. 

 Si modificano i paragrafi 4.3, 4.4, 4,5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.2, 6.4 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispettivi paragrafi del 
foglio illustrativo, per il «Guttalax» 2,5 mg capsule molli; 

 i paragrafi 2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1, 6.1, 6.3, 8 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e corrispettivi paragrafi del foglio illustrativo, 
per il «Guttalax» 7,5 mg/ml gocce orali, soluzione. 

 Si apportano modifiche minori e di adeguamento al QRD    template   , 
nella versione corrente. 

  Confezioni A.I.C. numeri:  
 020949018 - «7,5 mg/ml gocce orali, soluzione» - flacone da 

10 ml; 
 020949020 - «7,5 mg/ml gocce orali, soluzione» - flacone da 

15 ml; 
 020949071 - «2,5 mg capsule molli» - 30 capsule. 
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 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Opella Healthcare Italy S.r.l., codice fiscale 
13445820155, con sede legale e domicilio fiscale in viale L. Bodio, 
37/b, 20158 Milano, Italia. 

 Procedura europea: BE/H/xxxx/WS/101. 
 Codici pratica: VN2/2023/208 - N1B/2024/1513. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02225

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di prednisone, «Va-
predis».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 223/2025 del 4 aprile 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/399. 
 Cambio nome: N1B/2025/295. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Genetic S.p.a., con sede legale e domici-
lio fiscale in via della Monica, 26 - 84083 Castel San Giorgio, Salerno, 
codice fiscale 03696500655:  

 medicinale VAPREDIS; 
 049525013 - «5 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/

PVDC/AL; 
 049525025 - «5 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/

PVDC/AL; 
 049525037 - «5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/

PVDC/AL ; 
 049525049 - «20 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/

PVDC/AL; 
 049525052 - «20 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/

PVDC/AL; 
 049525064 - «25 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/

PVDC/AL; 

 049525076 - «25 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/
PVDC/AL; 

 049525088 - «25 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL; 

 è ora trasferita alla società Towa Pharmaceutical S.p.a. con sede le-
gale e domicilio fiscale in via Enrico Tazzoli, 6 - 20154 Milano, codice 
fiscale 02652831203, con variazione della denominazione del medici-
nale in PREDNISONE PENSA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02226

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di sitagliptin, «Sita-
gliptin DOC Generici» e «Sitagliptin e Metformina DOC 
Generici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 222/2025 del 4 aprile 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/16. 
  Cambi nome:  

 C1B/2025/166 - IT/H/1007/001-003/IB/001; 
 C1B/2025/167 - IT/H/1006/001-002/IB/001. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società DOC Generici S.r.l., con sede legale in - 
via Turati n. 40 - 20121 Milano, codice fiscale 11845960159. 

  Medicinale: SITAGLIPTIN DOC GENERICI:  
 049930011 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC-AL; 
 049930023 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 049930035 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC-AL; 
 049930047 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 049930050 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/PE/PVDC-AL; 
 049930062 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister OPA/AL/PVC-AL; 
  medicinale: SITAGLIPTIN E METFORMINA DOC GENERICI:  

 049877018 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL; 

 049877020 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 049877032 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PVC/PE/PVDC-AL; 

 049877044 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 

 alla società Pharmextracta S.p.a., con sede legale e domicilio fi-
scale in - via G. Natta n. 28 - 29010 Pontenure, Piacenza, codice fiscale 
01026400331. 
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  Con variazione delle denominazioni:  
 da «Sitagliptin DOC generici» a GLIPTERIN; 
 da «Sitagliptin e Metformina DOC generici» a ADIABIN. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02227

        Avviso di aggiornamento della composizione del «Tavolo 
tecnico di coordinamento AIFA-Regioni» di cui alla de-
termina n. 7/2025 del 16 gennaio 2025.    

     Si rende noto che con determina del direttore tecnico-
scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco n. 29 dell’11 apri-
le 2025, pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia, è stata ag-
giornata la composizione del Tavolo tecnico di coordinamento 
AIFA-Regioni, di cui all’art. 2 dal titolo «Composizione del Tavo-
lo tecnico di coordinamento AIFA-Regioni» della determina AIFA 
n. 7/2025 del 16 gennaio 2025, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 15 del 20 gennaio 2025.
   

  25A02360

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso a valere sui Libretti nominativi ordinari e sui Li-

bretti smart    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e inte-
grato, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.), rende 
noto che, a partire dal 14 aprile 2025, il libretto di risparmio postale 
nominativo della tipologia ordinario non è più sottoscrivibile. 

 A partire dal 14 aprile 2025, il Libretto    smart     può essere intestato a:  
 1. persone fisiche maggiori di età; 
 2. persone fisiche minori di età; 
 3. persone giuridiche. 

 Sempre a partire dal 14 aprile 2025, unitamente alla richiesta del 
Libretto    smart    o anche successivamente, ricorrendo determinate condi-
zioni, è consentito il rilascio della Carta libretto postale e del Servizio 
Risparmio postale    online    secondo quanto stabilito nel foglio informati-
vo relativo al Libretto    smart    tempo per tempo vigente. 

 A partire dalla medesima data, il Libretto    smart   , istituito a decorre-
re dal 1° gennaio 2013 - costituito dall’insieme (i) del libretto di rispar-
mio postale nominativo ordinario    smart    (ii) della Carta libretto postale e 
(iii) del Servizio RPOL - non può più essere sottoscritto, ferme restando 
le condizioni generali di contratto vigenti per i Libretti    smart    sottoscritti 
fino al 13 aprile 2025. 

 Le nuove condizioni generali di contratto per la sottoscrizione dei 
Libretti    smart    sottoscrivibili a partire dal 14 aprile 2025 sono disponibi-
li, in forma integrale, nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. 
e sul sito di Poste Italiane   www.poste.it 

 Infine, dal 14 aprile 2025 e fino al 12 giugno 2025, alle persone 
fisiche maggiori di età, titolari del libretto smart monointestato o coin-
testato a firma disgiunta, è reso disponibile un nuovo Deposito    Super-
smart     Premium   , della durata di trecentosessantasei giorni ad un tasso di 
interesse nominale annuo lordo a scadenza pari al 2,00%, che consente 
di accantonare sul Libretto    smart   , in tutto o in parte, le somme che pos-
sano considerarsi nuova liquidità rispetto ai saldi contabili riportati dal 
Libretto    smart    e dai conti correnti postali/libretti di risparmio postale 
intestati al titolare del libretto smart, rilevati alla data del 10 aprile 2025. 

 CDP S.p.a. si riserva la facoltà di interrompere l’offerta del sud-
detto Deposito    Supersmart    in qualsiasi momento, senza pregiudizio per 
gli accantonamenti già attivati e dandone comunicazione alla clientela. 

 Le somme depositate sul Libretto    smart    che non formano oggetto 
di accantonamento, sono remunerate al tasso d’interesse   pro tempore   
vigente (il «Tasso base», ad oggi pari allo 0,001%). 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it sono a 
disposizione il foglio informativo aggiornato del Libretto    smart    ed il 
foglio informativo dei libretti di risparmio postale nominativi ordinari 
aperti fino al 13 aprile 2025 e del libretto giudiziario, contenenti infor-
mazioni analitiche sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristiche 
economiche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi 
tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet   www.poste.it   e www.cdp.it   

  25A02293

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Istituzione di tre tavoli tecnici per questioni concernenti
la finanza degli enti territoriali    

     Con due decreti 18 marzo 2025 sono stati istituiti due tavoli tec-
nici al fine di osservare l’andamento delle grandezze finanziarie delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano (art. 9, comma 3  -
bis   del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155) e degli enti locali (art. 1, 
comma 795 della legge 30 dicembre 2024, n. 207) alla luce della nuova 
   governance    europea. 

 Con decreto 20 marzo 2025 è stato istituito un tavolo tecnico 
(art. 1, comma 734 della legge 30 dicembre 2024, n. 207) al fine di 
adeguare, a decorrere dall’anno 2027, la metodologia di determinazione 
dell’indicatore di virtuosità di cui all’art. 6, comma 20 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, alla luce della nuova    governance    europea. 

 Per la consultazione integrale si rinvia al sito della Ragioneria ge-
nerale dello Stato: www.rgs.mef.gov.it   

  25A02350

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Programma nazionale ricerca innovazione e competitività 
per la transizione verde e digitale (PN RIC ) 2021-2027 - 
Manifestazioni di interesse per il finanziamento di pro-
getti che contribuiscano a rafforzare l’ecosistema della 
ricerca e dell’innovazione.    

     Il Ministero dell’università e della ricerca, al fine di dare com-
pimento alla programmazione dei fondi comunitari FESR e nazionali 
del «Programma Nazionale Ricerca Innovazione e Competitività per la 
transizione verde e digitale» (PN RIC 2021-2027), ha pubblicato due 
manifestazioni di interesse per disciplinare le procedure di finanziamen-
to di progetti nell’ambito della ricerca industriale, sviluppo sperimen-
tale e potenziamento delle infrastrutture della ricerca. Più specificata-
mente, i dispositivi emanati sono rivolti al «Sostegno a iniziative per il 
rafforzamento delle filiere strategiche, per la messa in rete di forme di 
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aggregazione tra i soggetti della ricerca e per lo sviluppo competenze 
per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’impren-
ditorialità» - decreto direttoriale n. 307 del 18 marzo 2025 - e «Poten-
ziamento delle Infrastrutture di Ricerca (IR) pubbliche che operano in 
ambito S3 finalizzato all’avanzamento tecnologico delle imprese» - de-
creto direttoriale n. 310 del 18 marzo 2025. 

 Le informazioni e la documentazione pertinenti sono disponibi-
li sul sito del Ministero al link   https://www.mur.gov.it/it/news/lune-
di-24032025/programma-nazionale-ricerca-innovazione-e-competitivi-
ta-la-transizione-verde-e   

  25A02349

    REGIONE ABRUZZO
      Disposizioni in materia tributaria e sanitaria.    

     (   Omissis   ); 

 Art. 1. 

  Variazione dell’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF.
Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 44/2006  

  1. Il comma 8 dell’art. 1 della legge regionale 12 dicembre 2006, 
n. 44 (Determinazione delle aliquote Irap e addizionale regionale Irpef 
e misure per il risanamento del sistema sanitario regionale) è sostituito 
dal seguente:  

 «8. A decorrere dall’anno di imposta 2025, in attuazione 
dell’art. 6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in 
materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle 
province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard 
nel settore sanitario) ed alla luce delle previsioni di cui all’articolo 1, 
comma 726, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2025-2027), l’aliquota dell’addizionale regionale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) è stabilita secondo gli scaglio-
ni di reddito previsti    ex    art. 11, comma 1, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico 

delle imposte sui redditi) come modificato dall’art. 1, comma 2, lettera 
  a)   , della legge n. 207/2024 applicando, rispetto all’aliquota di base, le 
seguenti maggiorazioni:  

   a)   0,44 punti percentuali per i redditi fino a 28.000,00 euro; 
   b)   1,64 punti percentuali per i redditi oltre 28.000,00 euro e 

fino a 50.000,00 euro; 
   c)   2,10 punti percentuali per i redditi oltre 50.000,00 euro.». 

  2. All’art. 1 della legge regionale n. 44/2006, dopo il comma 8 è 
inserito il seguente:  

 «8  -bis  . Al fine di sostenere il Sistema sanitario regionale me-
diante risorse aggiuntive, da destinare esclusivamente alla copertura 
della eventuale quota di ripiano dei disavanzi pregressi delle aziende 
sanitarie locali posta a carico dell’ente, le maggiori entrate derivanti 
dalle variazioni, rispetto alla previgente maggiorazione di 0,50 punti 
percentuali applicata indistintamente, di cui al comma 8, lettere   a)  ,   b)   
e   c)  , stimate in euro 40.000.000,00 annui, a decorrere dall’anno 2025 
sono imputate alla tipologia 102 - “Tributi destinati al finanziamento 
della sanità” del titolo 1 - “Entrate correnti di natura tributaria, contribu-
tiva e perequativa” del bilancio di previsione finanziario 2025-2027.». 

 Art. 2. 

  Norme di prima applicazione  

 1. Ai periodi di imposta precedenti a quello di entrata in vigore 
della presente legge continua ad applicarsi la normativa previgente. 

 (   Omissis   ); 

 Art. 5. 

  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quel-
lo della relativa pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo in versione telematica (BURAT). 

 (  Omissis  ).   

  25A02228  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 087 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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